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q Breve ricognizione del quadro normativo per 
l’affidamento di beni e servizi: 
le novità per i Comuni e per le Regioni

q In particolare:
- art. 9 comma 4 del DL 24 aprile 2014 n. 66, convertito con L. 23 giugno 

2014 n. 89,  art. 23 ter commi 1 e 3 del DL n. 90/2014 convertito con 
L.11 agosto 2014 n. 114)

- art. 9 commi 1 e 5, DL 24 aprile 2014 n. 66, convertito con L. 23 giugno 
2014 n. 89



Che cosa cambia per gli acquisti di beni e servizi e lavori 
per i Comuni

• Le nuove norme, di cui al combinato disposto dell’art. 
9 del DL 66/2014 e dell’art. 23 ter del DL n. 90 2014, 
non modificano le previgenti disposizioni per 
l’affidamento di beni e servizi in materia di spending
review, ma imprimono un’ulteriore spinta verso la 
centralizzazione della spesa imponendo, l’obbligo per i 
comuni non capoluogo di provincia di rivolgersi a forme 
accentrate di committenza pubblica.

• Le nuove disposizioni si applicano per la prima volta 
anche agli appalti di lavori pubblici e ai comuni non 
capoluogo di provincia.



Che cosa cambia per gli acquisti di beni e servizi e lavori 
per i Comuni

• Con il DL 66/2014 – noto anche come terzo 
provvedimento spending review – l’obbligo 
dell’acquisto centralizzato viene esteso a tutti i comuni 
con la sola eccezione di quelli capoluogo, a prescindere 
dalla soglia abitativa.

• Il D.L. 66/2014 rende più rigorosa la prescrizione 
voluta dal legislatore diretta a centralizzare i 
procedimenti di acquisto includendo beni, servizi e per 
la prima volta anche i lavori.



Che cosa cambia per gli acquisti di beni e servizi e lavori 
per i Comuni

L’art. 9 comma 4 del DL n. 66/2014 convertito dalla Legge 23 giugno 2014 n. 89 ha 
riformulato il comma 3 bis dell’articolo 33 del Codice dei contratti, che ora recita:
“I comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di lavori, beni e 

servizi nell’ambito delle unioni di comuni di cui all’articolo 32 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito 

accordo consortile tra i comuni medesimi e avvalendosi dei competenti 

uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle 

province, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi 

Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici  di 

acquisto gestiti da Consip S.p.A o da altro soggetto aggregatore di riferimento. 

L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e forniture non 

rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni non capoluogo di provincia 

che procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in violazione degli 

adempimenti previsti dal presente comma.”



DL 90/2014 convertito con la Legge 11 agosto 2014 n. 114  

q Art. 23 ter DL 90/2014:

Comma 1:
Le disposizioni di cui al comma 3 bis dell’art. 33 del 
Codice, entrano in vigore il 1 gennaio 2015, quanto 
all’acquisizione di beni e servizi, e il 1 luglio 2015
quanto all’acquisizione di lavori

Comma 3: 
I comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti 
possono procedere autonomamente per gli acquisti di 
beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro



Che cosa cambia per gli acquisti di beni e servizi e lavori per i 
Comuni

Quindi i comuni – esclusi i capoluogo di provincia – potranno procedere alle 
acquisizioni, a pena di impossibilità di esperire la procedura, attraverso una delle 
seguenti opzioni:

Per l’acquisto di beni e servizi, a far data dal 1 gennaio 2015
1 - centralizzazione dei procedimenti di acquisto nell’ambito delle unioni 

dei comuni, ove esistenti

2 - sottoscrizione di apposito accordo consortile tra comuni 
avvalendosi dei competenti uffici  anche delle province

3 - ricorso a un soggetto aggregatore

4 - ricorso alle province ai sensi della L. 56/2014

5, 6 - Utilizzo strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip s.p.a. 
o da altro soggetto aggregatore di riferimento, ovvero MEPA o START



Che cosa cambia per gli acquisti di beni e servizi e lavori
per i Comuni

q Per l’esecuzione di lavori, a far data dal 1 luglio 2015

1 - centralizzazione dei procedimenti di acquisto nell’ambito delle unioni 
dei comuni, ove esistenti;

2 - sottoscrizione di apposito accordo consortile tra comuni avvalendosi 
dei competenti uffici  anche delle province

3 - ricorso a un soggetto aggregatore

4 - ricorso alle province ai sensi della L. 56/2014



La centralizzazione degli appalti di lavori per i Comuni

q In sintesi  per quanto previsto dal nuovo art. 33 comma 3 
bis  del Codice dei contratti i comuni non capoluogo di 
provincia per gli appalti di lavori dovranno ricorrere a:

§ Unioni di comuni
§ Accordo consortile tra comuni
§ Un soggetto aggregatore
§ Avvalimento di Uffici delle Amministrazioni Provinciali
§ Servizi Integrati Infrastrutture e Trasporti (SIIT) presso il 

Ministero Infrastrutture e Trasporti, ai sensi dell’art. 33 
comma 3 del Codice



Che cosa cambia per gli acquisti di beni e servizi e lavori

Sanzioni

q Art. 9 comma 4: 
L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori servizi e 
forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni 
non capoluogo di provincia che procedano all’acquisizione di 
lavori, beni e servizi in violazione degli adempimenti previsti dal 
presente comma.



DL 66/2014 convertito con L. 89/2014:
Le novità in materia di appalti pubblici 

q Riduzione della spesa pubblica per beni e servizi (art. 8 comma 
8)

Obiettivo: riduzione complessiva della spesa x beni e servizi di
2.100 milioni 
Le pubbliche amministrazioni sono autorizzate a ridurre del 5% gli importi dei 
contratti in essere aventi ad oggetto acquisto o fornitura di beni e servizi per tutta 
la durata residua dei contratti medesimi, nonché di quelli relativi a procedure di 
affidamento per cui sia intervenuta l’aggiudicazione anche provvisoria.

q Soggetti aggregatori per beni e servizi (art. 9 commi 1, 2, 3 e 5)

Viene prevista l’istituzione di un elenco dei soggetti aggregatori, il cui numero
complessivo non potrà essere superiore a 35. Ne faranno parte Consip di diritto,
una centrale di committenza regionale designata/costituita per ciascuna Regione, e 
altri soggetti in possesso dei requisiti (città metropolitane, associazioni, unioni e 
consorzi EE.LL. + volumi di spesa), su richiesta ad ANAC



DL 66/2014 convertito con L. 89/2014:
Le novità in materia di appalti pubblici

q Viene istituito il Tavolo Tecnico dei soggetti aggregatori e  viene 
previsto un apposito “fondo per l’aggregazione degli acquisti di 
beni e servizi” destinato al finanziamento dell’attività dei soggetti 
aggregatori (comma 3 e comma 9)

q il Tavolo dei soggetti aggregatori individua le categorie di beni e di 
servizi e le soglie di importo al superamento dei quali le Regioni, enti 
regionali, loro consorzi e associazioni sono obbligati a ricorrere ai 
Soggetti aggregatori (comma 3)  

q Sanzione: l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori 
servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) alle S.A. 
che, in violazione degli adempimenti previsti dal presente comma, non 
ricorrono a Consip s.p.a. o a un altro soggetto aggregatore. (comma 3)



DL 66/2014 convertito con L. 89/2014:
Le novità in materia di appalti pubblici

q Art. 10 Attivita' di vigilanza

4. Entro il 30 settembre 2014, le amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all'articolo 3, comma 25, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 
trasmettono all'Osservatorio centrale di lavori, servizi e forniture dell'Autorità: 
a) i dati dei contratti non conclusi attraverso centrali di committenza di 

importo pari o superiore alla soglia di rilevanza comunitaria, aventi ad oggetto 
una o piu' delle prestazioni individuate dal decreto di cui al comma 3 del
presente articolo, in essere alla data del 30 settembre 2014; (DM 24 
settembre 2014 MEF)

b) i dati dei contratti aventi ad oggetto beni o servizi di importo pari o superiore 
alla soglia di rilevanza comunitaria e relativa determina a contrarre, in essere 
alla data del 30 settembre 2014, stipulati a seguito di procedura negoziata ai 
sensi degli articoli 56 o 57 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
ovvero a seguito di procedura aperta o ristretta di cui all'articolo 55 del 
medesimo decreto legislativo n. 163 del 2006 in cui sia stata presentata una 
sola offerta valida. 

5. Con deliberazione dell'Autorita' sono stabilite le modalita' di attuazione del 
comma 4 e individuati, in particolare, i dati oggetto della trasmissione. 



DL 66/2014 convertito con L. 89/2014
Le novità in materia di appalti pubblici

q Pubblicazione dei bandi con oneri a carico dell’aggiudicatario 
(art. 26)

Viene integralmente sostituito il comma 7 dell’articolo 66 del Codice dei 
Contratti con 2 nuovi commi 7 e 7 bis e sostituito integralmente il comma 
5 dell’art. 122 e sostituito con 2 nuovi commi 5 e 5 bis. 
Pubblicazione esclusivamente on-line mediante GURI, siti informatici S.A., 
sito del Ministero Infrastrutture e Trasporti e sito Osservatorio. 
L’aggiudicatario deve rimborsare alla stazione appaltante entro 60 gg
dall’aggiudicazione le spese di pubblicazione sulla G.U.R.I. per avvisi e 
bandi e informazioni di cui Allegato IX A (comma 7 bis e 5 bis)

1-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a decorrere 
dal 1º gennaio 2016.



Il quadro normativo previgente per l’affidamento dei beni e servizi

q L. della legge 23 dicembre 1999 n. 488: articolo 26 comma 3
(legge finanziaria per 2000)

q L. 23 dicembre 2000 n. 388: art. 58 
(legge finanziaria per 2001)

q L. 27 dicembre 2006 n. 296: art. 1 commi 449 e 450
(legge finanziaria 2007)

q L. 6 luglio 2012 n. 94 (Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei 
servizi ai cittadini, nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario): 
art. 7

q L. 135/2012: art. 1 comma 1

q L. 125 del 30.10.2013 (DL 101/2013) divieto acquisto/noleggio autovetture; spese per studi e 
incarichi consulenza

q DL 66/2014 convertito con L. 23 giugno 2014 n. 89; DL 90/2014 convertito con L.114/2014

q L.R. 13 luglio 2007 n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla 
sicurezza e regolarità del lavoro



Le direttive comunitarie

Le nuove direttive comunitarie

q 24/2014/UE sugli appalti pubblici

q 25/2014/UE sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti 
e dei servizi postali

q 23/2014/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione



Le direttive comunitarie



Le direttive comunitarie



Le direttive comunitarie



CONSIP



Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana

q L.R. 13 luglio 2007 n. 38 “Norme in materia di contratti 
pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità
del lavoro” - art. 47 

q Dpgr 79/R/2014 “Regolamento per l’attuazione delle 
procedure telematiche  per l’affidamento di forniture, servizi 
e lavori” - art. 5 

q START: “ è sistema telematico per lo svolgimento delle 
procedure aperte, ristrette e negoziate nonché per le 
procedure telematiche di acquisto previste dalla normativa 
nazionale e comunitaria” (art. 47 LR n.38/2007)



Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana

q START- sistema telematico di negoziazione: si intende l’insieme delle 
soluzioni tecniche che consentono di effettuare l’affidamento di 
forniture, servizi e lavori attraverso l’utilizzo delle reti di 
telecomunicazione e delle procedure informatiche, realizzate con
modalità e soluzioni che impediscono di operare variazioni su 
documenti archiviati, sulle registrazioni di sistema e sulle altre 
rappresentazioni informatiche e telematiche degli atti e della 
operazioni compiute nell’ambito delle procedure di scelta del 
contraente (art. 4 lett. e) dpgr 79/R/2009).

Inoltre:
q AVCPASS-delibera 111/2012 modificata 8 maggio e 5 giugno 2013: 

1bis. Per gli appalti di importo a base d’asta pari o superiore a €
40.000,00 svolti attraverso procedure interamente gestite con sistemi 
telematici, sistemi dinamici di acquisizione mercato elettronico, nonché
per i settori speciali, il ricorso al sistema AVCPass per la verifica dei 
requisiti sarà regolamentato attraverso una successiva deliberazione 
dell’Autorità. 



Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana

Il Sistema Telematico “regionale”(Parere Corte Conti Lombardia n. 
312/2013):

q rappresenta un’alternativa al MEPA o altri mercati elettronici di cui 
all'articolo 328, comma 1, del regolamento del Codice degli Appalti 
(DPR 2010, n. 207) nell’ipotesi prevista dal comma 450, articolo 1, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

q rappresenta un’alternativa alla centralizzazione delle acquisizioni 
(anche in ambito di lavori) dettate per i Comuni non capoluogo 
nell’ipotesi prevista dall’articolo 33, comma 3-bis del Dlgs n. 
163/2006.



Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana

q E’ evidente il favor del legislatore per modalità di acquisto 
effettuata mediante sistemi c.d. di e-procurement tali da 
assicurare alla amministrazione la possibilità di entrare in 
contatto con una più ampia platea di fornitori e, 
soprattutto, la tracciabilità dell’intera procedura di 
acquisto ed una maggiore trasparenza della stessa, attesa 
l’automaticità del meccanismo di aggiudicazione, con 
conseguente riduzione dei margini di discrezionalità
dell’affidamento.



Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana

Parere Corte Conti Lombardia n. 312/2013:

il legislatore nelle diverse norme interessate utilizza diverse locuzioni 
simili tra loro per definire gli strumenti telematici utilizzati per le 
procedure di gara 
q sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 

riferimento (comma 450, articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, 
n.296)

q strumenti elettronici di acquisto gestiti da altre centrali di committenza 
di riferimento (articolo 33, comma 3-bis del D. lgs. n. 163/2006)

q sistemi telematici di negoziazione (art. 1, comma 7 Legge 7 agosto 
2012, n. 135 Riduzione della spesa per l’acquisto di beni e servizi e 
trasparenza delle procedure)

q strumenti di acquisto e negoziazione (Art. 15. Disposizioni urgenti per 
l’equilibrio del settore sanitario e misure di governo della spesa
farmaceutica comma 13, lettera d Legge 7 agosto 2012, n. 135) 



Sistema Telematico Acquisti Regione Toscana

q La categoria trova il suo unico riferimento normativo chiaro all’art. 
289 del Regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207 rubricato Sistema informatico di 
negoziazione:

“1. … un sistema informatico di negoziazione costituito da 
soluzioni e strumenti elettronici e telematici che 
consentono la presentazione delle offerte e la 
classificazione delle stesse secondo metodologie e criteri 
predefiniti, realizzato in conformità dell'articolo 77 del 
codice e con modalità e soluzioni che impediscono di 
operare variazioni sui documenti, sulle registrazioni di 
sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e 
telematiche degli atti e delle operazioni compiuto 
nell'ambito delle procedure.”



Codice Amministrazione Digitale: semplificazione e 
informatizzazione delle procedure

q Art. 12. Norme generali per l'uso delle tecnologie dell'informazione e delle 
comunicazioni nell'azione amministrativa

1. Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare autonomamente la propria 

attività utilizzano le tecnologie dell'informazione e della comunicazione per la 

realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, 

trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di 

uguaglianza e di non discriminazione, nonché per la garanzia dei diritti dei cittadini 

e delle imprese di cui al capo I, sezione II, del presente decreto. 

2. Le pubbliche amministrazioni adottano le tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i 

privati, con misure informatiche, tecnologiche e procedurali di sicurezza, secondo 

le regole tecniche di cui all'articolo 7.



Codice Amministrazione Digitale: semplificazione e 
informatizzazione delle procedure

q Art. 15. Digitalizzazione e riorganizzazione
1. La riorganizzazione strutturale e gestionale delle pubbliche 

amministrazioni volta al perseguimento degli obiettivi di cui all'articolo 
12, comma 1, avviene anche attraverso il migliore e più esteso utilizzo 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione nell'ambito di 
una coordinata strategia che garantisca il coerente sviluppo del
processo di digitalizzazione.

2. In attuazione del comma 1, le pubbliche amministrazioni provvedono 
in particolare a razionalizzare e semplificare i procedimenti 
amministrativi, le attività gestionali, i documenti, la modulistica, le 
modalità di accesso e di presentazione delle istanze da parte dei 
cittadini e delle imprese, assicurando che l'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione avvenga in conformità alle 
prescrizioni tecnologiche definite nelle regole tecniche di cui all'articolo 
71.



Codice Amministrazione Digitale: semplificazione e 
informatizzazione delle procedure

q Art. 1 lett s: firma digitale: un particolare tipo di firma 
elettronica avanzata basata su un certificato qualificato e su 
un sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una 
privata, correlate tra loro, che consente al titolare tramite la
chiave privata e al destinatario tramite la chiave pubblica, 
rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la 
provenienza e l'integrità di un documento informatico o di un 
insieme di documenti informatici; Lettera così sostituita 
dall'art. 1, comma 1, lett. g), D.Lgs. 30 dicembre 2010, n. 
235. 



Autority Virtual Company PASSport

q Comunicato 22/10/2014 - A.N.AC.

Decorrenza dell’obbligo di verifica dei requisiti attraverso il 
sistema AVCPass A.N.AC. - Autorità nazionale anticorruzione

L’art. 9, comma 15-ter, d.l. 30 dicembre 2013 n. 150, convertito con 
modifiche dalla legge 27 febbraio 2014 n. 15, ha ulteriormente 
prorogato al 1° luglio 2014 il termine di cui all’art. 6-bis, comma 1, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.Ritenuto che, come descritto 
nell’art. 2, comma 3, della deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012, la 
procedura per l’utilizzo del sistema AVCPass ha inizio, dopo la registrazione al 
sistema SIMOG, con l’acquisizione del CIG da parte della stazione 
appaltante/ente aggiudicatore e la contestuale indicazione del soggetto abilitato 
alla verifica dei requisiti, si precisa che la verifica dei requisiti attraverso il 
sistema AVCPass è da ritenersi obbligatoria per le procedure di affidamento il cui 
CIG è stato richiesto a partire dal 1° luglio 2014.
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LA DISCIPLINA DEGLI APPALTI VERDI 

NELLA L.R. n. 38 DEL 13 LUGLIO 2007

“Norme in materia  di contratti pubblici e relative 

disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”
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L’inserimento della sostenibilità ambientale nella 
disciplina degli appalti

q La L.R. 19/07/2012 n. 37 

recante “Acquisti verdi e procedure per gli acquisti sostenibili 
nella pubblica amministrazione. Modifiche alla legge regionale 
13 luglio 2007, n. 38 (Norme in materia di contratti pubblici e 
relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro)”, ha
introdotto nella legislazione regionale in materia di appalti norme che 
incentivano il ricorso a contratti di appalto che prevedono il rispetto di 
standards di sostenibilità ambientale in linea con i recenti orientamenti 
comunitari e nazionali.



Le motivazioni del preambolo della LR n. 37/2012

1. Il sistema degli acquisti a ridotto impatto ambientale 
della pubblica amministrazione, altrimenti denominati 
"acquisti verdi", è ritenuto dalle politiche europee 
strumento idoneo, non soltanto per il miglioramento 
ambientale, ma anche per stimolare l'innovazione 
tecnologica e la competitività del sistema produttivo.

2. È prioritario adottare e realizzare un modello di sviluppo 
che consideri la sostenibilità ambientale uno dei propri 
pilastri e quindi dare il massimo impulso alla crescita di 
un modello di sviluppo economico che privilegi la 
sostenibilità ed il risparmio di risorse. 



Le motivazioni del preambolo della LR n. 37/2012

3. Appare indispensabile perseguire la sostenibilità
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e, 
a tale fine, adottare anche in Toscana un modello di 
comportamento in base al quale le amministrazioni 
pubbliche applicano i criteri ambientali in tutte le fasi del 
processo di acquisto, incoraggiando la diffusione di 
tecnologie ambientali e lo sviluppo di beni e servizi, la cui 
produzione e la cui gestione determinino il minore 
impatto sull'ambiente lungo l'intero ciclo di vita degli 
stessi. 

4. Per assicurare l'applicazione della legge sul territorio 
toscano è opportuno subordinare l'erogazione d'incentivi, 
da parte della Regione agli enti locali, alla previsione nei 
bandi per l'acquisizione di lavori forniture e servizi nelle 
tipologie suscettibili di acquisti verdi, di una percentuale 
di acquisti verdi non inferiore al 35 per cento.



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

q Art. 1 comma 5 “Oggetto e finalità”:
5. La presente legge persegue l'obiettivo di migliorare la qualità
del sistema dei contratti pubblici affidati dai soggetti di cui 
all'articolo 2, provvedendo, al contempo, a:

a) stabilire regole volte a rendere più efficace la programmazione;
b) qualificare e valorizzare la committenza pubblica;
c) semplificare le procedure amministrative;
d) tutelare la sicurezza e la regolarità del lavoro in ogni sua parte, 

anche attraverso il potenziamento ed il coordinamento dei 
controlli in materia, con particolare riferimento all'istituto del 
subappalto;

e) promuovere la selezione di imprese aggiudicatarie in regola con 
la normativa sulla sicurezza e sulla salute dei lavoratori, nonché
con quella contrattuale e contributiva;

f) potenziare la tutela dell'ambiente ;
g) promuovere progetti finalizzati all'accorpamento delle stazioni 

appaltanti.



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

q Art. 1-bis “Dimensione ambientale degli appalti pubblici”
1. Al fine di potenziare la tutela dell'ambiente, la Regione promuove 

l'integrazione degli appalti pubblici con la dimensione ambientale e le 
iniziative per orientare i cittadini e gli operatori della pubblica 
amministrazione verso comportamenti ecologicamente sostenibili, in 
conformità alla normativa europea e a quella nazionale di 
recepimento.

2. Per conseguire le finalità di cui al comma 1, nelle procedure di 
appalto:

a) è privilegiata l'acquisizione di lavori, forniture e servizi, a ridotto 
impatto ambientale, di seguito denominati "acquisti verdi", 
conformi a specifici obiettivi strategici ambientali, per quanto attiene 
a modelli di produzione e di consumo, e che comportano un 
vantaggio economico per l'ente in relazione ai costi sostenuti lungo 
l'intero ciclo di utilizzo del prodotto o del servizio;

b) è incentivato l'acquisto di forniture e beni realizzati con materiali 
riciclati nel rispetto degli obblighi vigenti in materia.



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

q Art. 3-bis “Incentivi per acquisti verdi da parte degli 
enti locali”

1. Per favorire ed incentivare lo sviluppo di comportamenti 
responsabili verso l'ambiente, in tutti i casi di incentivi 
della Regione agli enti locali per azioni che prevedono lo 
svolgimento di procedure di appalto per acquisizione di 
lavori, forniture e servizi nell'ambito delle tipologie 
suscettibili di acquisti verdi, l'erogazione del finanziamento 
è subordinata alla previsione nel bando di acquisti verdi in 
una percentuale minima del 35 per cento.



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

q Art. 5  co. 7 ter “Compiti dell'Osservatorio”

L'Osservatorio elabora i dati relativi agli appalti per lavori, 
servizi e forniture a ridotto impatto ambientale effettuati dai 
soggetti di cui all'articolo 2. Ai fini dell'acquisizione dei dati 
da parte dell'Osservatorio, la Regione promuove intese con 
l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture e con il Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare 



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

q Art. 29 “Programmazione dei contratti di forniture e 
servizi”

1. Al fine di assicurare la trasparenza, l'efficienza e la 
funzionalità dell'azione amministrativa, l'attività di 
affidamento dei contratti di forniture e servizi, anche in 
rapporto agli acquisti verdi, si svolge sulla base di un 
programma annuale che le amministrazioni aggiudicatrici
elaborano unitamente al bilancio preventivo o ad altro 
documento di previsione economica.

2. Il programma annuale contiene, anche in rapporto agli 
acquisti verdi, l'oggetto indicativo del contratto, l'importo 
presunto, il termine presunto di avvio della procedura 
diretta all'affidamento della fornitura o del servizio, i mezzi 
finanziari disponibili



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

q 3. Le modalità di formazione, approvazione e 
aggiornamento del programma sono disciplinate con atto 
dell'amministrazione aggiudicatrice, che può prevedere 
l'eventuale esclusione dalla programmazione dei contratti 
di piccolo importo.

q 4. Le forniture ed i servizi non ricompresi nel programma 
annuale non possono ricevere alcuna forma di 
finanziamento da parte della Regione, fatta eccezione per 
quelli di modesto importo eventualmente esclusi ai sensi 
del comma 3, di quelli destinati a contratti stipulati per 
fronteggiare eventi imprevedibili o calamitosi, nonché di 
quelli dipendenti da sopravvenute disposizioni legislative.



Le clausole ambientali preesistenti alle modifiche 
introdotte dalla LR n. 37/2012

q Art. 33 “Clausole ambientali”
1. Le stazioni appaltanti, in attuazione delle disposizioni comunitarie e 

nazionali vigenti in materia, prevedono nei bandi di gara e nei 
capitolati specifiche disposizioni finalizzate a valorizzare gli aspetti 
ambientali. A tale fine, configurano la prestazione tenendo conto, in 
particolare, dei seguenti elementi:
a) minore impatto ambientale dei prodotti e servizi utilizzati;
b) minore consumo di risorse naturali non rinnovabili;
c) minore produzione di rifiuti;
d) utilizzo di materiali recuperati e riciclati;
e) utilizzo di tecnologie e tecniche ecocompatibili e di sistemi di 
produzione a ridotto impatto ambientale;
f) utilizzo di prodotti ecocompatibili e di facile smaltimento.

2. Restano fermi gli obblighi vigenti in materia di acquisti di beni 
realizzati con materiali riciclati.



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

q Art. 36 comma 2 “Criterio di aggiudicazione”

Le stazioni appaltanti, nella definizione degli elementi di valutazione 
dell'offerta, tengono conto anche di elementi di sostenibilità
ambientale, quali, in particolare, il risparmio energetico, l'utilizzo di 
tecniche innovative ed ecocompatibili per l'approvvigionamento e lo 
smaltimento dei materiali, l'utilizzo di materiali riciclati, l'introduzione 
di elementi di bioedilizia e di tecniche di ingegneria naturalistica. Nei 
casi in cui è previsto l'impiego diretto di lavoratori, le stazioni 
appaltanti tengono conto, compatibilmente con la natura del 
contratto, di misure per l'inserimento lavorativo di persone disabili, 
di disoccupati di lungo periodo e di lavoratori in cassa integrazione e 
adottano specifici indicatori di conformità agli elementi di 
sostenibilità ambientale prescelti in relazione all'efficienza richiesta 
agli erogatori dei lavori, servizi e forniture .



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

q Art. 67 “Clausola valutativa”
1. La Giunta regionale presenta ogni tre anni al Consiglio regionale 
una relazione in ordine ai risultati ottenuti nell'attuazione della 
presente legge, con riferimento:

a) alle iniziative svolte per promuovere la collaborazione, il 
coordinamento e l'integrazione tra le stazioni appaltanti e per 
promuovere la qualificazione e la formazione del relativo personale ed 
ai risultati conseguiti in termini di ricorso alla gestione comune delle 
procedure di gara e di conseguente riduzione del numero delle 
procedure di appalto avviate sul territorio regionale;

b) alle iniziative assunte in ordine al coordinamento ed al 
potenziamento della attività di controllo in materia di sicurezza nei 
luoghi di lavoro da parte delle aziende USL e ai risultati conseguiti in 
termini di incremento del numero di controlli effettuati, stabilendo che 
nell'anno 2008 essi dovranno essere incrementati di almeno il 10 per 
cento rispetto all'anno 2007 e nel 2009 di un ulteriore 10 per cento 
rispetto allo stesso anno.



I richiami alla sostenibilità ambientale nella LR 38/2007 
introdotti dalla LR 37/2012

1-bis. A decorrere dal 2013, la relazione è integrata riguardo 
allo stato di attuazione delle disposizioni inerenti la 
promozione degli acquisti verdi, con particolare riferimento a:

a) le procedure di appalto espletate secondo i criteri di cui 
all'articolo 1-bis, esplicitando le eventuali criticità emerse;

b) l'attuazione delle previsioni di cui all'articolo 51, con 
riferimento agli acquisti verdi;

c) le eventuali difficoltà riscontrate nel reperire sul mercato 
specifiche tipologie di prodotti e servizi verdi;

d) gli incentivi erogati agli enti locali ai sensi dell'articolo 3-bis 
(incentivi per acquisti verdi da parte egli enti locali)
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L’attività di consulenza in materia di contratti pubblici ed il 
supporto alle stazioni appaltanti soggette alla LR 38 /2007

q Consulenza telefonica

q Pubblicazione Slide sugli argomenti delle giornate informative

q Pubblicazione  di documenti esplicativi  e delle risposte a quesiti scritti 
degli anni 2009, 2010, 2011, 2012 e 2013 sul sito:

http://www.regione.toscana.it/-/supporto-agli-operatori-
pubblici-in-materia-di-contratti-pubblici

Grazie dell’attenzione!!


